
Vediamo ora…..

1



2



3



LE PROCEDURE PIÙ CORRETTE DURANTE LA FASE DI SCOSSA SONO: 
COSA FARE IN CASO DI: TERREMOTO TERREMOTO 

Solo se ci si trova al piano terra e 
in immediata prossimità di un'uscita 

(diciamo indicativamente ad(diciamo indicativamente ad 
una distanza non superiore 

a 1 metro di percorso effettivo) 
dirigersi rapidamente verso essa 

ed uscire in luogo sicuro 
(stando lontani dall'edificio stesso(stando lontani dall edificio stesso 

ed in particolare da cornicioni e terrazzi) 
In alternativa: 
 ( )Abbassarsi (non rimanere in piedi) e possibilmente 
proteggersi (se non completamente 
almeno la testa) sotto un tavoloalmeno la testa) sotto un tavolo 
o una scrivania. 
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Non sostare accanto ad oggetti o altro materiale 
COSA FARE IN CASO DI: TERREMOTO TERREMOTO 

gg
pesante che può cadere (ad esempio vicino ad una 
libreria o al di sotto di un lampadario) p )
Non sostare vicino a finestre o altre superfici 
vetrate 
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Se si conoscono i muri e le strutture portanti è preferibile 
COSA FARE IN CASO DI: TERREMOTO TERREMOTO 

sostare vicini ad essi (a volte si può riconoscere più 
facilmente una colonna o pilastro portante, o una trave 

)portante)
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INTERSEZIONE 
TRA TRAVI E 
PILASTRI

INTERSEZIONE 
TRA TRAVI E 
PILASTRI
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Altrimenti posizionarsi sotto gli architravi delle porte 
COSA FARE IN CASO DI: TERREMOTO TERREMOTO 

Tenere le mani dietro la nuca ed abbassare la testa tra le 
ginocchia (sempre per la sua protezione)
 Ri ll i i i hi i li hi Rimanere nella posizione rannicchiata, magari con gli occhi 
chiusi, finché non termina la scossa 

SI
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SOLO AL TERMINE DELLA SCOSSA, PROCEDERE CON 
COSA FARE IN CASO DI: TERREMOTO TERREMOTO 

L’EVACUAZIONE DEI LOCALI, DOPO CHE SIA STATO EMANATO IL 
SEGNALE CONCORDATO

RECARSI NELL’AREA DÌ RACCOLTARECARSI NELLAREA DÌ RACCOLTA
NON RIENTRARE, SE NON DIETRO SPECIFICO ORDINE DEL 

COORDINATORE GENERALE
IN OGNI CASO, EFFETTUARE UNA VERIFICA VISIVA DELLO STATO DÌ 

CONSERVAZIONE DELLA STRUTTURA
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PROCEDURE SUCCESSIVE ALLA SCOSSA: 
Verificare se le altre persone presenti hanno bisogno di aiutoVerificare se le altre persone presenti hanno bisogno di aiuto 

(chiamarsi, meglio per nome, e rassicurarsi a vicenda aiuta a 
mantenere la calma)
S l è t t l ( i di d ti ttiSe la scossa è stata leggera (quindi non sono caduti oggetti, non 

vi sono segni di cedimento strutturale, i superiori non danno 
istruzioni specifiche differenti, ecc.) tornare con calma in posizione p , ) p
normale e riprendere le attività (comunque confrontandosi con i 
colleghi e le altre persone presenti)
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PROCEDURE SUCCESSIVE ALLA SCOSSA: 
Se emanato il segnale di evacuazione, seguire i percorsi d'esodoSe emanato il segnale di evacuazione, seguire i percorsi d esodo 

indicati dalla segnaletica e comunque dirigersi verso le uscite più 
vicine (meglio utilizzare in generale scale esterne di sicurezza ed 

it di )uscite di emergenza)
Non utilizzare mai gli ascensori e non sostare mai sulle scale
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PROCEDURE SUCCESSIVE ALLA SCOSSA: 

Non perdere tempo per recuperare oggetti personali (comprese 
giacche, borse, oggetti di valore, cellulari, ecc.) o per terminare 
l i i lt ( d i l t i di l i i f ti i)lavorazioni o altro (ad esempio salvataggio di lavori informatici)
Durante l'esodo cercare di controllare che tali vie di fuga siano 

sicure ed accessibili (ad esempio per la possibile presenza di ( p p p p
calcinacci o per possibili formazioni di crepe sulle scale)
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Durante l'esodo aiutare i colleghi o altre persone presenti in 
difficoltà (diversamente abili, anziani, bambini, persone agitate odifficoltà (diversamente abili, anziani, bambini, persone agitate o 
prese dal panico) cercando di utilizzare sempre un dialogo al 
positivo e orientato all'ottimismo ('tranquillo, ci siamo quasi', 'dai, 
il i è t ' ' i i di f i i ' )il peggio è passato', 'vieni, andiamo fuori assieme', ecc.) 
Una volta raggiunto l'esterno (se indicato arrivare al luogo di 

raduno), rimanere in attesa dei soccorsi, dare informazione ai ), ,
superiori sulla propria presenza, indicare la possibile presenza 
all'interno di altre persone. 

Attendere ulteriori istruzioniAttendere ulteriori istruzioni
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Con l’evoluzione del Con l evoluzione del 
clima…..clima…..
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PREMESSA

COSA FARE IN CASO DI: TORNADO o TROMBA TORNADO o TROMBA D’ARIAD’ARIA
PREMESSA

I tornado o le trombe d’aria, in genere danno elementi di  
preavviso e avvertimento. Sono comunque molto pericolosi e 
provocare gravi danni, a causa di oggetti o altro trasportati 
dalla forza del vento. In ogni caso è importante e necessario 

l d di i i èconoscere le procedure di emergenza: improvvisare è 
pericoloso e il panico può rendere la cosa ancor più difficile. 
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PREVENZIONE FORMAZIONE e ADDESTRAMENTOPREVENZIONE FORMAZIONE e ADDESTRAMENTO

COSA FARE IN CASO DI: TORNADO o TROMBA TORNADO o TROMBA D’ARIAD’ARIA
PREVENZIONE, FORMAZIONE e ADDESTRAMENTO PREVENZIONE, FORMAZIONE e ADDESTRAMENTO 

Le procedure dipendono dal luogo in cui ognuno si trova, dalla 
struttura dell'edificio, dalla presenza di luoghi o ambienti ove , p g

trovare rifugio e protezione

18



LE PROCEDURE PIÙ CORRETTE DURANTE L’EVENTO SONO:

COSA FARE IN CASO DI: TORNADO o TROMBA TORNADO o TROMBA D’ARIAD’ARIA

LE PROCEDURE PIÙ CORRETTE DURANTE L EVENTO SONO: 
NELLE STRUTTURE: dirigersi verso la sala più interna o in una 
stanza senza finestre in modo ordinato. Accucciarsi al 
pavimento, a testa bassa, e proteggere la parte posteriore 
della testa con le braccia. Stare lontano da finestre e ampie 

l dstanze aperte come palestre e auditorium.

19



COSA FARE IN CASO DI: TORNADO o 
TROMBA D’ARIA

LE PROCEDURE PIÙ CORRETTE DURANTE L’EVENTO SONO: 
TROMBA DARIA

Nelle aree all'aperto: se possibile, cercare rifugio in un 
edificio. In caso contrario, sdraiarsi a faccia in giù sul , g
terreno, proteggendosi la parte posteriore della testa con le 
braccia. Tenersi il più lontano possibile da alberi e auto che 
possono esservi scagliati contro dalla furia del tornado.
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